Digitized by GOOS[@






I lufingavano con fodo fondamento di raggione

1 Padri-Cherici Regolari Minori della Provin-

cia di Napoli, che il P. Francefco Maria Gio-

vo alla femplice lettura dell’ Allegazione pro-

dottafi di fatto , ‘e dritto fottofcritta da Vitto-

rio di Palma con cui chiaramente moftrafi ‘nul-

la ed ingiufta 'elezzione di Provinciale fatta nel-

la di lui perfona ful fondamentod'un Rifkritto

-Pontificio (‘come afferifcefi) con foverchio di paffione dal P. Ge-
herale, dellOrdine avefle dovuto defiftere dall'ingiufto impegno, ed

- ioftentdre: meéno d'ambizione , € piti fedelti nell offervare fa {olenne
_-pronieffa- egli fece di non mai afpirare a dignith veruna né den-
#ro ne’ fuori la Religione , come sobliga cadauno de’ Sacerdoti
¢ tal Ordine nel di della fua, profeflion Religiofa ; ma le giu-
fte fperanze de’Padri della Ptovincia fi veggono delufe, e nell

obligo di. dover foftenere i municipali fatuti , ed il dritto- uni- -
ve

;verfale con tifpondere ad una Scrittura publicatafi anonima con
o fpeciolo titolor di ~ Motsvi di fasso per s quali fi ‘dimoftrat,
doverfi dare I'Exequatur al Refcritto Pontificio’, onde & flato clod-
to in Provinciale inserino d€ Chierici Regolari Minors il Padie
-Francefeco Maria Giove ~ a 'celare con eﬂ‘g gravifimi mendacy,
che safferifcono dinanzi a’ venerandi' refpettabiliflimi Senatori del
Supremo Tribunale della Real Camera di S.Chiara, vanamen-
te lufingandofi d’indurli :don. cid a fecondare Iingiufte irregolﬁ
-Frocedure: del ' P. Generale dell’ Ordine , affermando ( con chiamat¥

1 interino. Provinciale il P. Francefco Maria Giova ) eflerfene

-devenuto’ alla Canonicar elezzione in virtl di Pontificio- Refcrit-.
.to, quando ¢id ¢ molto lontano dal vero al vederfi un tal Re- -
{critto fatto .cotitro le: folité forme della Corte Romana ful fon- ..
damento-& un’efpofto calunniofo, e falfo pieno d'aftio, e di li- ..
vore , che apparifce umiliato al Sommo Pontefice dal Generale, .
€ non-inte Confulta Generale dell’ Ordine, non offervandofi , 4
-come doveafi , fottofcritto il: P. Girolamo Piedemonte Prociira-
tor Generale, ed il maggior intereffato nelle rifoluzioni, e ne-
80zj del fio.Ordine. Ma effendofi tal punto difciferato abbaftan-
-za dalla- fummentovata Scrittura publicata da Vittorio di Pal-
ma, ¢ giufto fi devenga a fvelar le falfe narrazioni , ed i no-
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tabiliffimi errori dj.fatto contengpnfi nella §crittura di fopra in-
dicata prodottafy per partg. del P. Francefcd Maria Giovo per
foftenere la fua nulla,ed ingiuftifima elezzione in Provinciale .
Chiunque ben informato della condotta. tenutafi dal P. Generale de’
Chierici Regolari Minori in Napoli contro del P. Provinciale Gian-
Felice Grimaldi , non potra far ammeno di non ftupirfi della
- -frenshezas, san-aii lo Serittore de/ Morien! afliFilERs che
Sulfisientl focohd abbia procaflare: il \P, Provifgizle + G
~giasche por troppo ¢ notp i tuii quafi i Tribupgdi-

di- Gindies ; spaandp un tad.carastere conwiene glla” {Hla Gonfy
-t Ggnerala privgtivamanre infieme: ynita ., e hgq%!;l {olg
Gandtle Goaft, G R, M. Pogs G113 ficght dlmeno

vea dalls medeima impevarne ad plucé fiffragia 13 delogadie-
ime,. quale gismmai li fu eoncefla ; come pud efferydti dal nul-

. colle;
Hmaldij:
) uafi i Trifupgli di-quofis.
-yafta Metrapoli , ehe eon: attentaro inaudito, efl ofpbile, 1} d- %
_dette P. Generale s'arregd fu] Provinciale di Napalt '.lg-facgltlif
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o Peecefla. fabbrisatel contre del P, Previndale Grimaldi , di.

g4l: Gopia. avtentica per upe de’ foliti, arcaii :dellaiigyovuida dj-

vipe Milyicardia ad eatn.ddlla fompa.gglalia ddl B Genemle

in cuftadirlo @fifle jn Napali , ¢ che: dd ognj femplice ‘sanne
shmilier a'Signeri del Supremo Tribunala della Real Gaera.
Ideandefi adunque jl P, Generale effer Giudics nom fiishi'fe Ordi-
10, o Delegato, ( giacghé 'non vedefi, sfpreflo in sleite. volu-
mifone Procaflo coptro tyste: l¢ Regalw. dsl Fera ;e o’ Crimi-
walifti ) paicché Lupice fip {capo sra dlimabilicare il R. Giap-Fe-
lice  Grimaldi pel proffimo. Capitolar.Genesale , son. fua ‘decrece
~d¢’ . Febrajo eprrente anng dighiard {ofpsla -dall’ Impisga il ri-
-detto P. Grimaldi , ¢ ?Janéa pq- publich:-il. decresn nel fudstto
giorno nella Cafa di Samta. Maria. Maggiora alla: .prefenza .di
qurti i Religiofi 3 tal efferro dall’ altee ‘dud Cafe . i §, Gialep-
e, & di Santag Masgarira jvi adunafi , - peasalBley , chie! egli defidg-
5 -Tava rinvemir¢ innoeente il P, Previncigls' Grimaldi y maintan-

»» to pendentg ls di lui Preceffusa nen  posimsta H edefims go-

» vermar lg Provincia , dichiaravs il Padte: Alefhindrd.. Melillo ,
»-(che pur allora era d'anpi osfante ), Viedrio: Provinciale. a te-
» Rore delle Coftituzieni dell’ Oyding,, giransé I impedimento del
»I‘d@!‘.? P Grimaldi, R AT
Conobbe pux .trapgo il P. Generalg, shs. pes:Lagge manicipale non
porendoli competere I'elezzione del:nuavieBravinciale fe il B.Gri-
maldi nog fufle totalments mancaso’ in wnd’ dslle maniee pre-
feritts- pelle Coftituzieni dell’Ordine che rifperro’ &' Generali, ¢
Provigcigli , wommene._cHe -a’ Prepoliti , - quattea £i: riduceno ,
-8i0¢.; 8 perghe abhiane tergiinate M :caxfn: dslla * loto:icarica fof-

{en-



fennale per i Generali, e triennale per i Provinciali , ¢ Prepos

fiti: o percht rinunziato aveflero alla carica ; o per promozios,

ne a grado maggiore di governo ;- o-per delitti commefli de’

quali fuffero giuridicamente flati convinti , ed- in pe depofti

Confl. C. R. M. P. 4. .c. 15. n.5. 6! 7. 9. pensd il ridetto P.Ge: |

nerale , poicché vidde ‘da- provvidi temperamenti- della Maefty

del noftro Invittiffimo., e'(;lementiﬂ'nnu,150\:rano’px‘eclufe le ftra-

de al meditato difegno di-conderinare, e deporre capricciofamen-

te il P. Grimaldi, autorizare. I elezzione indoverofai di perfona.

fperimentata. fin dall’ anno 17<3. .hell’ antecadente _CaPi_to?otGéﬂ

nerale fua dipendente con un Referitto della Corte.di Roma.,:

per indurre Ex quale a favorevolmente :refcrivere s -@ conforme
5y al meditato difgdgno_ rapprefentd il P: Grimaldi proceffato., e con=
» vinto d'infiniti delitti, e d'alcuni ancora, che non 'véggonfi pun-
» to.notati nel: voluminofo: Proceffo;, ‘credendolo occulto yed .a tuts
» ti ignoto; la.neceflity della Provincia di Napoli’, che ftavafe-
s Ne fenza Capo, che la
» Vavanfi in st perigliofa no
» ftarfi le folite Prenomine,

cate dalla’ confuetudine, e

fe efpreflato fapea ‘pur ben

atoria,e non un fermiplice

Ef':copia ‘autentica,e Refcr

rifdizione . 'Imperocché not

Dec. 3. noviflimo Riforma

feguenti fi ricercano le Pri

cialem infra triennium quog

xime fequents Czpit_ula Junt

Juirationi .Generali prenomin

riores credemt  etarem eorun

ti non potriano aver forza

ftati fuflero dalla Santa. S

quefti facea meftieri indifpe

rogatoria come s’ accennd’ ¢

Generale impetrarfi farebbe

dunque non I'ha ottenusa,

bifogna dirfi, che non fia -

forrettizio , ed orrettizio in
Ma s’efaminino le parole del

oultase petita , fine prejudici

che s’afferifce Pontificio, e

rato. s'acomone la rlanfhla

]
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Lritto: Rifpérto; perd allafaped. mentovata ‘Claufola; divien” mage
giormente tale 5, o fi confidiri riguardo -al B. Grimaldi ; eppuce
a Religieft Preneminanti . Se- mguarde al P. Gramaldi, chi nea
vede chin eleggerfi nuove: Provinizle egli nefla. fpogliato igno,
miniofamente della carica fenza effer wdite nelle proprie ditefe)
E poiché'dl reo deve wdish pria, che % condanii,é- ¢id ¢ de i
x¢ dinine,; chi non, comprende ; che pria defier piemamente. cog:
vinto . & icroga: al prefuneo ,reo-lz pena: ? Se dunque it Reftritso
~aancede k facolth alla Confulsa Generale . dell Oedine con la
Clanfola fire prajudicio Ge.tale . facolty dee ftimark non comcelfa
sinferifce al leggumime poflefloge pregindiatas .. .
Se elda vuol interprerarfi rigmndo 2’ Religiafi Prenoniinanti forge
maggiore: a: difficoltii ; poiche: non velendofz con tal decreto pre-
giudicage: at dmrto di premomsiname i {oggerti ahili ak Provincia»
lato fecondo'le difpofiziens dellz: Eegde  Municipale 'di fopra ab-
legata nom' pud i werun modo dal PuGenerale , e fua Confulta .
fen2a cogniziom:di' caufla devenirk ella. peivazion &effo, e fpon
fwﬁ 3. Presnmsiranta del Brirta. di prenominare efcagitato dad
egislatort. appeintor: pérche 6. tlgano per Superiori i pidy
bem védud, ol atgetting affinche remdafi . mmaggiormense. ik giogo
del¥ tbbddienza piacevole ..':Si confidert 'dunque il RefCireo, @
correlanimente: all’ efpoftor ; & davra fuor’' d' ogni dubtanza chia-
matli arrsttizio ¢ forrettizio: o per la claufola. come irritan-
te_fine prejwdicie O'c. e dowa comunque fi contempli . chiamarfi
nullo, e-di versm vigore, .. o o 2
Che flato fia al. P. Frascefco Maria Giovo rimeflo un tal Refcrit-
to da .Roma .con la Patente di Provinciale,ed una Lettera Pre-
settiva della’ Confulta. Generale, perché accettafie; ficcome non.
niegarfi, cost non’ pud porfi.in- dubbio da chi ¢ verfato -in
maserie de’ Chiofiri,- che per colorire il .pria meditato di-
tegno ye celard be previe intelligenze furono inventati fimili pre-
cetsi per palhabe ) ambizione; come pur troppo chiaro ha fatta
eotiofcere. 1l P. Francefco Maria Giovo , il quale prefo avrebbe
il pofleffs - del -Amtiprovinclalato , fe 't Zelanti de’Reali Diritti
¢ 'delia Maafi del Principe inon fe i fofsera oppofti . imperocs
ché non oftante P opgofizidme giufta, e ragionevole o effi, s'af~
e nel luoga de’ Prowinciali:, ricevé 1 primi -omagi came tale ,
~ e fingolarmente dal P; Aleflindro .Melillo, che come fempli
se crede effer fpogliato /del  Caratteie di Vicario Prowvinciale; = .
' Religiofi ivi.adunati- appeltando col nome equivoco
ooloro che nod-vollero affentire allingiufta elezio-,
mo ; ficch® «dynque .non fece. leggere il P.Giovo la Lettera , @
et Ditbasy BN ool s . Patemss

1.



Paténte. 2’ Religibfi: ddl& tre. cafe ,>che fono in quella Cipitale
{entire: il volere: de’ Padri’ {bmphcemnte,cane afferifcefi dals
E’r §crittore. de’ Mos#ui oc.ma per. effere riconofciuto per Provin-
ciale.ad orta), ed:imrdifprezzo delle Polizie del Regno,giacche:
dopo. ‘efferlic  fave. m;mfeﬂate y ficch?  non potea - pid- allegarnm
oranza fedé mel iluogo di Provinciale , fermond',. e tutt’ alror
Ee che i fuol - praticate da’ Provincialt di nuovo ‘elettiy comer
non pub niegarf dall’ifteffo P.Giovose cofta dalla. Fede antens!
tica del Segmtano Locale prodorta negl’ Atti - elella Delega-»
zione ;. < L R

Las heceffiti. >adunque 1mpoﬁah da. Zela.ntl e la fpemoﬁt) della: ca~
rica,, obbligd il P.Giovo 2 ricortere -al Delegato della Real: Giu-
ridigione: périmpedrare “all'ingiuftiffima- elezione il Regio- Placito,
ma:pure: dovea’ in' cid pratlcare id i prudenza.con fircompa+
rite altrilin nome'del P. Generale , e fua Confulta’,: e non: pre-
fentarfi egli medefimo. ne!  Tribunali , giacché volea: fa;ﬁ credere
alieio idall’ambire - il Provincialato, e. {%bbene da quefto dati fuf®
fero le giufte ragionevoli Provvidenze .ordinandofi 4 che penden-
te tak caufa avefle: governato il P. Aleflandro Melillo , nulladi-
metto Sidili replicati ordini Reali fonosi vedirti: vilipesi , e di-t
fprezzati -non: avendo mancato unode’ feguaci 'dél P. :Giovo di
minacciare il P. Melillo di farli fare una cassiva. vecchiaja-fe
non ‘eflegniffe le provwidenze del:P.Giovo, che in realth siccov

~ me dal P.Generale oggid) .vien" pellato Provinciale rielle Let
tere .che-{e li‘diriggono;, cos} in tP tti governa' la Provincia: turs
ta , rimanendo conculcdte :le. polizie del Regno; gl orduu del
Delegato, ed il decoro della Maefts Reale.

La.maggior :parte de™ Ral]gxoﬁ ‘di“Napoli come fedeli Vafalli del o
Sovranormon fedotti comne viole lo. Scrittor de'Morivi ma {pinti
dallo Zzelo della gigftizia, e dall’amore che nodrir dee ogni Vaf-
fallo-al -fuo- Pnnmpe, matvolentieri tolerando la grave . mgrufti:
zia , contra del. P.Provmcnle Grimaldi commettevali, e la temeriry
nel vdlpenderc i Reali diritti. afcoltando la folenne proteﬁa li
fu intimata quafi fuk fatto ‘del .P. ‘Gian-Felice' Grimaldi loro le
‘gitimo Provintiale' da ‘publico, ‘e’ Regio Notajo -una ‘con linters
polta appellazione’avverfo: il fuccennato Refcritto, e Patente:a
favor del P. Giovo dal Generale fpedxta , inerirono tantofto-all!
iftefla. N& quefti furon’ hwcome s afferifce’ dallo Sctittor: def
iMo#svi -, imperocches a ofto'avendo .il P.: Giovo 'ricéri
cato dal Gapitolo Locale’ la &t:o th di {fpendere per’ le funzioni
Fludnzlane a foftener la‘fua- elezzione in Provinciale fu Capitos
arménte ‘niegata la’ facoltd. ricercata .come cofta’ dal documento ri
autenmot ‘umiliato preflo gl Atti della Real Giurifdizione: i Ifl;a. vid
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fia del qmle farona- fpedsti_ordink 2’ Belifibfi;:della: Piatra:Sani
W, che 2 zenoce della fuccennats | rifodhzion Gafiitalare’inom
scrogafle danaro alcuno per tal Caofla~ ahi. 'da fal:fanto pers
maaente non comprende effer minore- il inovets defaguaci: &el
P.Giovo: di quello fiano gl’ oppofitori?: Gome: dunque ‘ardtcs- lo.
Scrittor de’Masivs dafferire. che foli due .fianli ‘oppaftd at B.Gig-~
o, comprender nol fappiamo, tantoppidl, chec pmfﬁ)ng’Am, del+
la Real Giurifdizionc veggonft prefentaté I Procure di tatte de
Gafe: della ‘Provincia a siferva di quells di Piedimant iper ap-
porfi alle pretenzioni del P.Giovo. Intanto il P.Giovo coftvine
fe il P. Aleflandro Melillo a foxivére ‘alli -Padri, dellé :Gafe della: .1
Provincia una lettera- con ‘cui fe- li-partecipava che 4oiiclaflenta
del Sommo Pontefice effendoli dalla Confulra - Generale eletto iin
Provinciale il P. Francefco:Giovo li richjedeya: fe: yoléffera ricas
nafeerlo per tale J fenz’. altro diti: comer: potri: offervarfii-dal soe
cumento . prodotte. preflo gl Atti della;. Real- Giuriftizione il
Modello. delgpale: 2 tutte le Cafe 'fi {oriffe;i: . Perdochiehi (Relis
giolpienat. 1pﬁnimn dell’ amédum,le;ﬁwdo mﬁmh I loeo
rﬂnﬁunzq,« iffeddirono ingRynai 4 ¢..delub; dalk. -orrédttizia: nats
ritiva ., Ed-'dcsoclie in queéfto Paragrafo. lo Scrittord i de? Miorss
] il P. Giavo Provincisle interine | ¢ durante ks durra
Mgwefisiione (iciod del P. Grimaldi) non:avenda voluto-aver prm
fente Lefpofta della Confulta* Generale. per. cos) indurre §! Sign
ri-deBla Real ‘Camera ad amauire all ingiufta elezzione: cb:Lcon-
codere -V Exeguarir. i che in apprefio. fxdags pilt chiara. nozios
he, e fi fary manifeflo I'inganne. allomhc‘ padsrzﬁ‘rddh I.e,ttc-
ra interpretativa del P.Generalga ;'\ ool Boly comg
Si determind dal Delegato dellaReéal Mﬁﬁzimeu, che impetra-- :
to-dalla Real Cawlera I'Excquassic ful Refsrio!:di Bomedareb
befi provveduto ‘fu: la convenienzt de| .Réippimsur’ sigudedo: alla
Patente , ed mrante i P. Melrha. prinen rdﬂ' rd-wioglet cdns smnisi
o Igﬂmzxc di; Ficoria Proviseida : In.qiad ‘toadiéraifecli fuffe
cid. grmeﬁ'o dal P. Generale ;¢ dali B, Giovp iben: Hoodimoffrar
date alla Maefts del (R€ per ftemares it difpotift -
mo del - P Glovo, rimefi al. Delegaro..della’:Regal- Gm:ifdmou
perche §: fuflera-dati i provvedimenki,' 8 /vede: tuttara . languen-
re un Novizio: per nome Michele Viwhariicui & fa ‘procrafting
. t, dal P. Giavo ls profeflione; perche dige-dbn: cE«aﬂ P.Me-
lillo legitimo. Superiore , le fpefe qonﬂnave,xt danaoidelle Cafa

$i.Santa Maria Maggiore &c. piit hxnlfeﬁe npridm dclla
teafgreflion contumace agl’ ordini Realii? i

In wirth .di tal determinazene del. nde(w»D:lcga.to dnve al Pwa
Vo xnca.mmnﬁ nela Cnru dcl ‘Reglo Cappellan Mnggwm per

. im-



inipetrare il: REYia! Exegmilor: ul’ Retan:m di. Roms., @ laSeriy-
tor: de' Morivs - dicey, - fifrawt Empara dad detror P. Gie: Erancer ct
» fco Grimalds, ‘il quale com efporre allx Maefta del Ré, che il Pra-

s cc& contro. deffo formato era nullo, ed ingiufto ¢ che; f Pape N

» Ppoggio di detto Proceflo'fi era ottenuto it Relcritzo Pantificior do-

» mandlava timpedirfi il Regia Exequataf.. Simile Empara fi trovwd

» aver fatta aldnai: pachi Religiofi makcontenti dal vedem ,,dh& 4 dar

» o riparo: 3 {tonecerti nella Provindid. - SO

Avendo ok Jetto mella terza: riga della Scritnira; yrodotta dallo
Sdmtor::de’:Motsmi chiamarfi. col nome-di Gio: Francefea ik P. |
Gian-Felice. Grimaldi ko credevamo, errdeidell’ Impsefiore . ma
m;:hn Con tal notoe lg leggiamo -ievamente appellate new

w artribuirlo a2 ﬁnghgenzn :dell’ Impreflore .5 . bemrero

ac malizu. dellAutor de’Mesivs, il quale: volendo far -cdmparirg
il P. Gianfelice GrimaMdi- per Autor dell’Empara 3 muta i} nos
mé, e lo chiama col home del di lui Pravelo Germano D Francey
{¢o .Grimaldi Maeflro delle Ceremonie’ Reali pur: troppo natq.
in.quefta Metropali pet farlo.cosk in Romia.comparise reo d'aver
avuta ricorfo a'Regj Fribunali; e poi con tmanifefta congradizzios
ne. Saggiugne;, che fimile . Empare @‘m come fsfta da;alhni pac |,
chr Relegiofi malwivensi . - - . SRR I T

L’ empara adunque fu fatra dal mentovato D Franaej};a Grunal-, -
di ; e mon gia: dal P./GianFelice: Grimaldi 3. cui-inerirone |
i-Religiofi pretefi mabvivensd § che'.fono. coloro Resi & quald
furono pocht mefi addistsa canonizasi dak P Generale !per: buei
mi ¢ fanti,-quando -con la forza del: timore 1 afirinfa B 2 fix
da- tefimon; fifcali contror del povero’ P. Giam-Felice! Grimaldi
divenuti poi malvivensi , @ gosk appellatt nebla: ferittuen.de* Man
s 4 perche-fonofi. appofti:.alla tocal deftrunzione dello: ftefio, ¢
perche ravveduti dell’ ifiganno ‘fattoll: mon- hamno - veluta’ adem

iegiuftd irregolar “dape@izions del P. Grmﬂt tanto: lmpm'

tando I’ elazeion del P. Fiancefco Giovo: in: Proymmk

Fu'stemuto: it contradittario .hells. Curia. dél- Regio Cap ellgn: Mag~
giore-; <in feguela di cui ,veggonfi formate' due Re zleni, una
dd- Regio Conﬁghare, ¢. Prefidente della Regis Gamerz D:One-
frio Scatfa Confultore del dervo Regio Cappelian: Maggiore , che
6. refiringe-a dire, che :pofla la Maefth del Re concedure foll’ave

» yiata Pontificio. Refarittoil Regio Edeguerar, il qualo’ debba of

» feguirfi in:conformith ; e correlaivamente alle provvidensedate nql

5» dap 25, P. 4. delle Coftiruziomi ; tenendofi -anche prefanie:il prec

» dente Cap. 1 . della. ftefla 2. 4. giacche: ibicafo prefentd: d'tl Prﬁ-

» vinciale Gnmaldx fembra andar comgirefo -faeo'il puaso della defr

y» flenza per, fimplicem amotidnem |, circa la quale {rlegga -grdamp

» Crimen; aligwod nom exiftar. Poicché il Sommo Pontefice cfol Re-
crit-



5 feritto tiferito ¢ condifcefo- alle Fuppliche :della Confulra-efprefai
s tentecolla’clanfola cirrd prejudicism. purium: partiwmytalche. non
» ha voluto difpenfare affitto alle Coftisuzioni dell’ Otdine. . o2}
Al incentré- il Regio Gappellan Maggiore: difcrepando. dai fuo Con-
fultore dice doverfs concedere a wvifia ¥ Regio Exequargr'. .7
"Tutte le favijfsime e profonde rifleSioni' delle Scritrofde’ Morii
» Tiduconfi . €“fi sforzano a dimoftrare . che ' debbafi 'concedere a
s vifta il Regio Exequarur {ul pretefo Pontificio: Refericco come .,
» }'uqlld,‘jcon ‘cui difpenfa alle Coftituzioni prefio-il Barbofa yied A
s altri non troppo per altro bene applicati al cafo ;"¢ ful. fonda:
»» mento , ¢he il cafo del P. Grimaldi ‘non' effendo ftato ‘prevedw
» 10, € provveduto dalle:Coftituzioni' dell’Ordiné:; pud la” Con»
fulta Generale in virtd 'dell ‘autoritd affoluta ella. tiene provve:
dere ( ignorando che il ‘Governo delli Religione de’C. R.. non
¢ Monarchico , né pud la Cenfulta ‘Generale punto allotanarli
dal difpofto.nelle Leggi Municipali : Sed wiscrsus  ejufdems Con-
Sulrarionis Generalis -autloritas . . . erit'.non ab. alia nofire Reli- -
Fivwis patfae. dependens., PRETERQUAM AB IPSIS LE-
GIBUS :'Comfi. P.4. Cap.20. nym.4. ) © finalments perché I elez
s zione: del: P."Giovod altro mon importd,che un Provincialato in-
» terino da ceffare nell’ atto fleflo , che fark dichiarato innocente
» il P. Grimaldi. =~ UL b
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Il prefumere , che col Refcritto pretefo del- Sommo Pontefice fiafi

difpenfato :alle Ceftituzioni dell’ Ordine -, € che: nieate fuffraghi
la claufola fine prejudicio jurium partiwm ;- 1'¢ un volere contrais
te al dettarhe della ragione’; imperbcché pofto ;, che. la foprac-
cennata- Claufola miente f{uffragafle’:nonc: porrd niegarfi:, che fen-
do 7 annuit-pro’ petitn facidsate cotanto. éﬂ'xttﬁgeéato dallo Scrit--
tor de” Mosivi fondato s d’ un' Efpofto - falfo: {orréttizio , e cav
lunniofo punto non regge I edifizio s d’ effo’ fabbticato. - . -

In-oltre ‘come 'faggiamente dice il Prefidente. Conludtore D. Onofrie
Scafsa , il Papa non ha voluto affatto difpenfare si -le Coftiruzioni
dell'Otdinery il che vedefi confermato da aun-Moaitorio dpedito da’
Tribunali--di Roma faper: manusentiony , & execusiome delle mento-
vate Coftituzioni dell’ ordine dellz Bolla' della S.M. di Paclo Vi con-
fermativadélle medefime, e della Coftituzione -della: S.M. di Be-
nedetto -XIV.: Quantum ad procurawdam , a cui ih forma hanno
inerito i Religiofi tutti della Provificta con” I efpreflione"la mag- ..
gior parte d effi di riconofcere .per loro 'legitimn) Provincislt .
% P. Gian-Felice Grimaldi, come ‘offervali dagl'Atti. fiftenti-pref .
10 il Delegato della Real Giurifdizione'. Se: Huhgue .il" Sommo .,
Ponmtefice con I’ afferito Refcritto “avefle voluto' difpenfire, come .
addietro fi diffe , alle: Coftituzioni Apoftoliche , e'dell Ordin¢ .. -

cou-



?»
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confermate dalle Bolle.di- piit Sommi Pontefici , e fpecialmenta
da quella di Paolo V. doven -indifpenfabilmente fpedir altea Bol-
ka fub plumbo con le clanlole desagaterie dell’ anzidétre ; fe dun.
que cid non-ha. fatso; waggionevalmente § inferifce , che col de.
cantato RefCritto non -ha . ¥oluw affarto difpenfare alle. Coftitn. -
zioni dell’ Ordine ,.¢: mioltd mno: all’ ApoRoliche.: N& allega-
te Dortrine tatte. dad. Basbofa &, %ono applicabili al cafo, per-
ch¢ quefti Dottori parlanc delle. conceflioni , e grazie che noa
offendono-il ‘terzo, e la ginftizia : imperocché se cid. precén. ‘-

defle dalls gni Giudice , impetra~
re dal Pr de’ bomi altrni , ed ik
Vaflallo.x "beni , e.della Vi
a femplic the fe il Prina;ge i
concedefle N cid che. se I efprimey
da che il Principe ¢ Padre, e Protettor de’Vaffalli.'S ko

Dottrina del -Barbofa. applicabile al -cafo qmaiora fuffé rimafd
vacante il Provincialato o per morte ; o per rinunzia , ©:pet
traslazioné, o depofizione del P. Grimaldi , ed: effegdo 4o
Pmnominc‘fdi.{gzplice. confuetudine,e non per Legge, ed aviel
fe couceffa: facolth al Generale, e fin Gonfulta di-far elezziot
ne di pudwo Proviaciale , allora st che la claufola: fidé preysi
diciwns  jurism partium {asebbe wpa Clairbla for’ intefacii witd
le fiipptiches,in tutte le 'Condefioni in tutte le grazie-ded-Pas -
pa, come Merifce lo Scrittor de’ Mabiw. Ma poiche’ il medef
mo {foggiugnie nell’ ifteflo' Paragrafo .--che mai i Principe smreni
de far grozia in preggiudizie degl.dlivi ; eflendofi, finomqdaiseb
firato il pregiudizio grande dall’elezzione del P. Giovo.igiRéos
vinciale ne rifulta al P. Gian-Felice Grimaldi, quello .rifulw "2
Vocali della Provincia per vederfi fpogliati del drirto delle pre«il
Romine con qual fronte potrh afferili che il Supremo Pasbor
della’ Chiefa, che deber abbundare in juflizia @ charizate abbiax
difpenfato alle Coftituzioni dell’ Ordine, e de’ fuoi Anteceffori 2
Deve dunque conchinderfi dal detto medefimo dello Scrittor .de”
Morwvi , che col mentovato Refiritto non § & affatro  difpenfa-
to alle Coflituzioni Apoftoliche , e dell'Ordine.. - - .

Conviene percid fapere che lo Scrittor de’ Mossvi niente y © poco

verfato nelle Coftituzioni dell'Ordine y mal fondatamente afferi~ .
fce, che I Afliftente d’ Italia , ed il Compagno del Gemerile
abbia dritto di 'nominare veruno al Provincialato ; imperocche .
le prenomine di dae per ciafcheduno £ faano- dagl’ Afliftensi:
Provinciali Procurator della Provincia y & Segretario defa ; da™ ..
Prepofiti, da’ Lettori, .e Predicatori Giubilati y da’ Vifitatori , ¢ .
dal Maeftro-de’ Novizj; nel che nmon ha affatto driuo I'Afiften-: ,
te d'Italia ; che pure d’Inalia fomovene tre s -cloé..di’ Napoli ,: .,
Roma, ¢ Sigilia, né nell’Ordine de’ C..R. M. wj fta titolo &1 & ¢

Come-



Compagno del' Generale , quali prenomine rimefle fuggellate s’
aprono in Confulra Generﬁe 5 ¢ de’ molti .nominati fe ne fcel-
gono 5. ne’quali concorra maggiof numero di' Prenomine, e da
quefti per voti fegreti eleggefi dalla Confulta Gererale il Pro-
- vinciale. Perché forfi dal Generale dubbitavafi che ne’ 5. non
poteffe includerfi il P.Giovo :da lui defiderato per’ i fuor fini,.
id credé con una falfa affertiva efferefente dall’attender Pre<
nomine da’ Vocali della Provincia. -

Il cafo poi della fofpenfione del P.Grimaldi febben paja non efpref
famente preveduto , e provveduto dalle Coftituzioni dell’Ordine,
nulladimeno cenfiderato come femplice impedimento ¢ ftato ben
egli- preveduto, e provveduto Confls p.4e ¢. 25. # 1To. in cui
difponefi , ‘che impedito effendo il Provinciale “gquocumgwe modo
il primo Afliftente Provinciale governi la Provincia: Interim we.
ro primus Provincialis Affiftens , Provincialis wices eadem poscflate
fubear . E ‘pid diftintamente nel Decreto V. Riformato 7.8.vien
deputato il primo Affiftente Provinciale al Governo della Pro-
vincia ; in vired.delle quali difpofizioni il medefimo P.Generale
nell'atto di fofpendere il P.Grimaldi dal Provincialato foftitu} (co-
me diffe ) prour de jure per I'impedimento di quefto il P. Alef-
fandro Melllo "col carattere di Vicario Provinciale al governo
della Provincia, come ‘dal fuo decreto di fofpenfione chiaramen-

- te apparifce : come ora dunque fi vuole il cafo non preveduto, ,
ne provveduto? Potranno le noftre ragioni vieppili comprendere
i-Signori della Real Camera col di loro favio difcernimento
dalla prattica univerfale: de’ Tribunali tutti Ecclefiaftici , e Se-
colari , onde chiaramente fcorgeranno la fallacia dello Scrittor

&’ Motivi, : :

Finalmente 'il. P.Generale riflettendo, che la fua condotta recata
avrebbe orrore, e per quanto fi procurafle autorizzarfi . col for-
rettizio, ed orrettizio Refcritto non potea giuftificarfi, pensd co~
Iorire I'elezione del P.Giovo in Provinciale con chiamarlo in-
tetino con 'una Lettera, che con la folita franchezza fi produ-
ce dallo Scrittor de’morsvi ne’ feguenti precifi termini : Quefto

» Provincialato ¢ puramente interino infino a tanto,che non fark

» finita ye terminata la caufla del P. Grimaldi canonicamente fofpe-

» fo dall’ offizioye che il P. Giovo ceflerh in quello fteflo giorno,

» nél quale farh dichiarato innocente il P.Grimaldi ydovendo J:n tal

» cafo folo ripigliare il fuo impiego. Ma in cafo, che il P.'(:?nma.l-

» di fia dichiarato reo, ovvero la fua cauffa non fi determini pria

» di finire il triennio, termine ‘prefifio delle noftre Coftituzioni del

9 Prefente Provincialato , il P. Giovo folamznte fard Provinciale

» In vigore della Patente fpedicagli, fin tanto , che pigli poffeflo.

sy il nuovo Provinciale da eligerfi nel- proflimo Capitolo Gcnera‘k.'

Ed ecco dunque, che dallo fteflo Generale fi confefla , ¢he anche:

m
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.in vigere:del - decantato. Pentificio Reftristo nempotes eleggdre
.il P.Gioya s ¢he in Provinciale interino ;'che. neapsrranto vyel

- -



all’incontro fono priegati' dégnarfi ..ordinare., che i-veduto I’ efi-
‘to della - caofsa - del P.:Gian-Felice -Gritaldi ,.vers', e leggi-
. timo Provinciale fi deciderh tal punto , governando - in tanto
Ja Provincia ycome ha'fatté da dieci mefi in qud il P.Alefsandfo
Melillo a cui fpetta de jwre come il primo tra gl’Affiftenti Pro-
winciali;*E poiche. la: prefenza 'del P. Giovo potrebbe  cauffare _
-de’ pidt gravi difordini, per:il fuo Difpatifmoe non oftanti gl'ordi-
mi Reali, che effercitaffe .il P. Melillo, fafebbe neceffario fe cost
:pare alla’ faggia“ provvidenza .de’ Savjflimi .Signori della Real
Camera allontanarfi da- Napoli . Ed anche per evitare i di-
-fpendj alla povera Cafa di Santa Maria Maggiore , che dal d-
.detto P.Giovo fono' cauffati, quando .che i PP.della ‘Provincia
-foftenitori della Giuftizia , e de’Reali Dirittimon poffono nettampoco
-cavarne tanto danaro da-fupplire alle fpéfe giudiziarfe , giacchd
{fono. berfagliati , e riputati difcoli e Mdglviventi ; come dicefi
dallo Scrittor de’ Morsus i Zelanti del Real decoro, e Maefth
<on foftenerla 5 e .che altro nen fanno., .che cavicarfy di dewerito,
Jaddove eglino credono adempiere al debito della Natura e del-
‘la Legge .con dimofirarfi fedeli Vafsalli al di loro Sovrano . E
-finalmente : col. denegarfi 1l Regio ‘Exeqiarur al {orrettizio , ed
‘orrettizio -Refcritto fperand i Religiofi . tutti voglia dalla Real
-Clemenza mercé le favie rapprefentanze 'de’ Signori della Real
Gamera reftituirfeli il P.Gian-Felice. Grimaldi loro Padre , e le-
gittimo Superidre, a .cul -qualora ‘merct uno de'foliti efpedienti
della Provvida .Clemenza: ;:'e Paterno’ Zelo dell’ Amantiffimo
Sovrano , fird deftinato® Giudice. 'in: Napoli difappafsionato , e
‘Retto , facendb . comparir. palefe ia fua Innocenza , potrebbe
far conofcere a tutti ,  che troppo facile ‘riefce ad un Innocente
purgarfi ‘dalle  calunnié , .qualora il!Giudicé con occhio difappaf-
fionato il riguardafse ; & ‘fono le bilance .nelle mani d'un Sog-
getto difinterefsato , e giufto.; e pi non diranno i nemici del
P. Grimaldi cdn lo Sctittor de’ Mossvi,che fi faccia malamente
» configliare, mentre confuma inutilmente il tempo -ad opponerfi
» -3l Regio Exeqaarur del Provincialato' del' P.Giovo,che {e avefle
».impiegato. a compilare “il foo difenfivo , qualora fufsero valide
» le fue difefe , come afserifce , fatebbe-a queft'ora gia ftato re-
» integrato nella foa carica, come Imocente, fe: la fua innocen-
» 2a i fofse riufcito provare.- = - - - - -
Sappia perd i/ Mondo tutto, che il'P. Gian-Felice Grimoldi non
‘vuol efser akoluto per prazia , ma giudicato per Giuftizia ;, ‘ed
‘efclama , e priega , fe li dia un Giudice giuflo , ¢ difappaffio’
nato, ¢ mon: gid nemico, e livorofo. - I ’

.~ Napoli §.~Diumbre 1758,
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